
u
a
 

vi NATE MIT 

A è A 

4 
5 * 

| ABBONAMENTI 

fono rose o Ola 24, 

Semestre e» 12.- 

Trimestre: nel paesi 
occupati Cor, G.=- 

Manarchla 6 evtero 
Cor. 7.50 

ba numero cent. 1 9 

Anno li. — N. 61. 

Bollettino 
jllo Stato Maggiore austro-ungarico 

Fronte italiana. 
(22 maggio). Alla fronte montana per» 

dura la vivace attività di combattimen- 
to. Nella notie del 21 due compagnie 
nemiche penetrarono nelle nostre posi. 
zioni a nord-est del Col del Rosso, ma 

furono rigettate con gravi perdite dal 
nostro contratiacco. 

Bollettino 

del Quartiere Generale germanico 
99 , Nel territorio del Kem- 

È Bin di combattimento. 
i del di Keranssl e a sud 

Loere fallirono forti attacchi locali 

deli due sponde della Lys 0 presso 
canale La Bassée il nostro territorio 

dietro la fronte ue nuovamente 
sotto fuoco violento. Pure tra Arras 
e Albert l'artiglieria nemica fu, verso 
sera, molto vivace. Fra la Somme e 
’Olse anmentò di quando in quanto la 
attività di combattimento. : i 

Sul rimanente della fronte niente di 

»articolare. ini 

‘ Una delle nostre squadriglie aeree 
di bombardamento, distrusse la notte 

scorsa gli estesi depositi di munizioni 
nemici presso Blargies, Il ten. Menkhoff 
pere la sua 27.8, il ten, Putter la sua 
28.a, 6 24.2 vittoria aerea. 

Comunicato italiano 
(21 maggio). Nella notte dal 19 al 20 

maggio fa respinta dal nostro fuoco una 
compagnia d'assalto nemica che intra- 
prese un colpo di mano nella regione 
di Monte Castello (al sud est di Mori); 
im secondo attacco. ripetuto due volte 

sontro le pendici meridionali del Sasso 

Zogso condusse & vivaci combattimenti, 
ael corso dei quali il nemico battuto, 
fovette far ritorno nelle sue linee, In 

nn'irruzione presso Fener infliggemmo 
al nemico notevoli perdite e facemmo 

Alcuni prigionieri. test 
Il fuoco di raffica fu ieri vivace su 

tutta la fronte. Uno dei nostri riparti, 
\ggiato energicamente dall’ artiglie- 

, effettuò pp vittorioso colpo di mano 
contro il MonteSpinuccia e penetrò nelle 
posizioni nemiche fortificate, Il presidio 
nemicòà ed un reparto accorso in suo 
aiuto fàrono distrutti, mentre due uffi- 
ciali e®1 soldati furono fatti prigionieri, 

Presso Capo Sile allargammo: il no- 
stro guadagno di terreno del 20 maggio 
a accertammo le 
dei nemico nei combattimenti notturni, 

Aviatori inglesi ed italiani abbattero- 
no otto apparecchi nemici; un altro fu 

fatto precipitare incendiato dalla nostra 
artiglieria, 

[er
i 

Comunicato inglese 
maggio). lersera intraprondemmo un'im. 

sona felietimento riuscita s nord-est di Mer. 

ville, durante la quale eliminammo un piccolo 
porone Pn i è si tnsinuava pass fraz 
Ines; mo BO con 

4 mitragliatrici, prigionieri 4:0984 di 

Stamane, dope violento cannoneggiamento, 
seguirono dei contrattacchi nemici contro la 
nostra nuova fronte PIE, ma furono rotti dalla no- 

stra artiglieria e dal fuoco delle nostre mitra- 
gliatrici. 

La notte grigie. facemmo 
a sud-est di Arras, riportammo dalle trincee 
nemiche alcuni prigioni € una mitragliatrice. 
Durante la notte l'artizlioria nemica fu più 
vivace’ nel settore d'AIbErt, presso Hebuterne 
© fra il bosco di Nieppe e eteren, » Più, ope» rosa del solito fa la stessa anche tra1 Gean | In quota 70 a nord di Leng, Aprica a hi , nord di Béthune, ieri annunci va 
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Guerra Sui mari 
La preda. per N onanial, e 

NO, 23. Nell'aprile ; 

sa complessivamente 552.000 Dion: dlellate di navigli nemici. Ae: 

Dal principio della guerra il tonnel. 
'agcio mondiale a disposizione del ne. 
mico, 4 stato così diminuito di tonnel. 

date 17.116.000 di registro lordo, 
—_—__—__—_ punti 

La guerra nell’aria 

| Vittime anche a Doval. 

BERLINO, 29, Velivoli nemici getta- 
“Gi Maiibo ‘o Poual, dove fecero! 
QUO ve tie nella popoluzione sla ghesettragna 

i porsona Ie I Asti orite, 

st Pa AGES Contitivano a cannoneggiare 

Ataim Mata le loro città. Laon ed 
AGR! 

1 ue. i Dea, RGS 

artcchife ERI SO farono colpite da 

i Continaia di proiettili pesan- 
Hein da A 

BIO ca alla costa adria 
x 1 [0+- MARE VIENNA, 23: Si co l Iot bi goto & guarta. del Mimica dal Quar 

po la; S CEL, "ga di BI fa e serei che il lampa; Gli at 

‘PETIT RIA A e te TMT TT 1 EI ENT eer rr 

gravi perdite subite. 

un colpo di mano. 

Una donna fu uccisa e; 

Redazione 
CCICMNSRO 

{1 20 corr. contro Cattaro, 

cise 4 persone e ferite 9. Un altro at- 
tacco aereo contro Parenzo non pro- 
dusse nessun danno, 

..8 a Bruges 

BERLINO, 23, Nella notte dal 16 al 
17 quattro velivoli nemici attaccarono 
Brugge atiraversando territorio olande- 
se. Intorno alla mezzanotte gettarono 
due bombe, 

I brindisi di Costantinopoli 
COSTANTINOPOLI, 23. Al banchetto 

di gala offerto ai sovrani d'Austria, il 
sultano pronunciò un brindisi elevato in 
cui, dopo aver porto ! saluti della ca- 
pitale turca al Monarca a.-u., espresse 
la sua soddisfaziene per le brillanti co- 
muli vittorie e per la saldezza dell’al- 
leanza ottomana con le Potenze centrali. 
I trattati di Brest-Litowsk e di Bucarest 
— continuò il sultano — dimostrano 
chiaramente la nostra volontà di pace 
e forti del nostro buon diritto attendia- 
mo il definitivo trionfo delle nostre ar- 
mi, Facendo voti per la felicità e la 
salute dei Sovrani, il sultano chiuse. il 
suo brindisi ispirato. 

Carlo I rispose ringraziando anche a 
nome dell’ Imperatrice, rilevando il 
valore e l’eroismo delle truppe ottoma- 
ne. Con l’aiuto di Dio s’avvicina il gior- 

a Ne A 

‘no in cui i due popoli alleati vedranno 
premiati i loro sacrifici con una pace 
giusta e onorevole. Con questa convin- 
zione — chiuse l Imperatore — porgo 
alla M. V., gli auguri più sentiti di 
felicità. 
COSTANTINOPOLI, 23. Iersera ebbe 

‘luogo all'ambasciata a.-u. un banchetto 
in onote della Coppia imperiale. Inter- 
venne uno stuolo di cospicue personalità, 

Dopo il banchetto l'Imperatore e l’Im- 
peratrice si recarono a prendere com- 
miato dal Sultano. Quindi si portarono 
alla stazione, ove erano attesi dal prin- 
cipe ereditario ottomano, dal gr: nviste 
e da altre personalità, Il sultano accom» 
pagnò la Coppia imperiale sino nel va 
gone, e il commiato fu cordialissimo, 

Echi della visita imperiale 
a Costantinopoli. 

COSTANTINOPOLI, 24, — Il ricevi- 
mento. dato l’altra sera in onore della 
Coppia imperiale d’ Austria fu, per 
Costantinopoli, un avvenimento straordi- 
nario giacchè, dopo la visita dei Sovrani 
germanici nel 1899, nessuna Imperatrice 
si era più recata alla Corte otiomana, 

Fu pure molto conimentato il fatto 
che, in uno speciale salone d’ aspetto 
alla stazione, era intervenuto ad acco- 
gliere la Coppia imperiale anche l’ ha- 
rem del Sultano, ciò che significa un’ in- 
novazione nella vita dell'alta società 
turca. di 

I giornali pubblicano lunghe relazioni 
sulle festività è l'entusiasmo flel quale. 
furono" fatti segno a Costantinopoli gli 
augusti ospiti, 

La questione della pace 
In un commento del ,,Daily News, 

BERNA, 23, I, Daily News si di- 
chiara insoddisfatto dell’ultimo discorso 
del ministro degli esteri Balfour. E’ e- 
vidente — dice il giornale — che gli, 
alleati presero dapprima ‘sul serio le 

proposte di pace austro-ungariche ed 
appené allorchè Balfour, riferendosi alla 

dichiarazione della Camera francese, re- 
spinse le proposte, fu dichiarato che 
queste non avrebbero mai. potuto es- 

«are base di una pace accettabile, Se 

Balfour afferma essere giustificato 

l’ atteggiamento degli alleati. di fronte 
alle proposte dell’Austria-Ungheria, que- 

sto — almeno per quanto consti a noi 

—,non ci sembra corrisponda alla realtà 
dei. fatti. Non possiamo credere, ad e- 
sempio, che se Wilson stesso avesse di- 
retto e condotto ie trattative, egli sa- 

| rebbe casi presto giunto alla conclusione | 
che lo proposte non offrivano alcuna 
possibilita di pace. duratura. 

‘DI giornale conclude: , Una. diploma: 
zia. Che attende passivamente le propo 
ste avversarie e che rifiuta di esporre 
Pure il minimum” delle sue richieste, 
pronuncia da sè stessa ‘a propria con 
danna”. 

Movimenti monarchiei in Finiandia. 
STOCCOLMA} 93 

Belsingfors che Svin] 
la. carica ‘di presi 

. Anpunciano da. 
Vinhufvnd ha rifiutato 
dente della repubblica 

è si è dichiarato, invece, propenso ad 
istituire. in. Finlandia una monarchia 
costituzionale. i i 

Il senato finlandese proporrà alla dieta 
di conferire ‘al presidente. del £ È STI senato 
stesso poteri da sovrano: da ciò alcuni 

: vogliono, arguire che, per il momento. 
,imeno, sgrebbe da escludere la costi 

Demico intraprese | iuzione della monarchia, dai 

ù 

Durazzo e. 
l'isola di Lagosta non produssero alcun | 
danno materiale) A Cattaro furono uo» | 

ed Amministrazione, UDINE, Via S 
cen mimo eg ieio 

| svizzero, Ed.ecco, s. 
rate le cause. e_e 

DZZESINESa 

Democrazia inglese 
e democrazia austriaca. 

Sotto il titolo , L'Inghilterra è demo | 
cratica?“ ,,)’ Indépendance Helvetique” | 
pubblica un. interessante articolo, dal 
quale stralciamo le seguenti righe: 

sin nessun altro paese il pauperismo 
è così diffuso, il grande industriale si 
accaparra la mano d'opera, il ricco com- 
merciante il ‘mercato, ed il lord i\lati- | 
fondi, Non si trovano, quasi, in Inghil- 
‘terra, dei contadini che lavorino i ,,pro- 
pri” campi. La nozione della libertà è, 
per, l'inglese, affatto speciale: è una 
nozione d’assolutismo completo, l’espli- 
cazione del diritto di aver campo libero 
nel dominio degli affari. 

Se esaminiamo il lato puramente 
politico dell’attività inglese, vengono 
alla luce dei sistemi d’autocrazia la più 
assoluta, 

uIl suffragio universale non esiste: 
soltanto il 63010 dei cittadini dell’età 
prescritta hanno diritto al voto. 

»ll Parlamento è divenuto man mano | 
un docile strumento del primo ministro, 
il quale gode prerogative simili a quelle 
d’un monarca assoluto. 

nAlle elezioni i candidati non sono 
‘presentati da un comitato elettorale, ma 
da un comitato centrale residente a 
Londra. 

nCon tali concetti imperialistici, con 
un simile spirito di casta, l'inglese rap- 
presentante dell’ Inghilterra non potrà 
essere mai un democratico. 

»Ecco l'opinione d’un uomo compe. | 
‘tente in materia, Herbert Spencer: 

nPreso nel suo complesso il carattere 
degli inglesi non si presterà mai a una 
forma di governo veramente liberale, 
ma a un governo dispotico, mitigato. 
di tanto in tanto d'un po’ di libertà, 
Una minoranza insignificante, soltanto, 
è capace di formulare un concetto e- 
satto della libertà". (Facts and Com 
ments, 1902, p. 102). 

vÈ invece, gli stranieri che hanno 
soggiornato in Inghilterra rivaleggiano 
fra di loro nel vantare il liberalismo 
inglese, 

nCome si spiega, dunque, questo pa- 
radosso ? 

slo straniero che, in tempi di pace, 
vive in Inghilterra, non si occupa della 
costituzione del paese: non essendo e- 
lettore, egli s’occupa poco di politica 
0... S'accontenta di guadagnar danaro, 
Oltre a un buon salario egli gode d’una 
grandissima. libertà individuale senza 
aver da soffrire, come l'inglese indi- 
geno, dei difetti della costituzione. Lo 
straniero non vede che un lato della 
Vita inglese: il favorevole. Ma noi bra. | 
meremmo di conoscere l’opinione dei 
Belgi che hanno lavorato nelle fabbriche 
di munizioni, inglesi: sarebbe. interes: 
sante di raffrontare il loro giudizio con 
quello degli altri stranieri, 

»lL'Inghilterra rispetta volentieri quel- 
la libertà individuale che non’ danneg- 
gia lo Stato, ma, se essa trova interesse 
nel sopprimerla, lo fa in una guisa 
melto dispotica, L'Inghilterra non tenta 
come la Germania, di combattere ‘il 
pauperismo, di elevare l'individuo: se 
questo è sano. e abile al lavoro egli può 
guadagnarsi da vivere, se è malato tan- 
to peggio per lui: -;o si abbandoni al 
‘suo destino! ; 

nL'imperialismo inglese ha creato e 
crea la forza e la prosperità dell’Inghil- 
terra. Un’ Inghilterra democratica vor- 
rebbe dire il tramonto del suo vasto 
dominio coloniale, della sua supremazia 
mondiale. 

nPrima di voler democratizzare gli 
altri, l’Inghilterra, che proclama al mon- 
do di detenere il monopolio della. civi- 
lizzazione, pensi a dare lei stessa il buon 
esempio! Ne guadagnerà parecchio. 

"Nel duello gigantesco che si com- 
ba.ie ora, la lotta ha raggiunto un mo- (slo) 
mento acuto; ,0 a me, o a tel“ 

va 

Ecco l'articolo assennato' dell’ autore» 
vole e non, certo, sospetto giornale 

cintamente, svisce- 
ciì, effetti della così 

detta democrazia d’Albione’ che, come 
si vede, ammabpta sotto ‘un. velario di 
belle parole egoistiche, basse tendenze 
imperialiste. i 

Mentre l’Inghiherra, ,paese d'ogni 1. 
bertà più illimitata“, riserva il diritto ci 
voto a caste privilegiate di dorghesi, 

nella ,, vecchia Austria medioevale e bi. 

gotta” i) suffragio universale è un fatto 
compiuto da anni ed anni. CEI 

E così, tra menzogne e piccole e gran- 
dì calunnie, Albione continua ad cespli- 

care la sua malvagia opera a. propa- 
ganda contro le Potenze centrali, men- 
ire tanto ‘e tanto di cancrena avrebbe 

da estirpare dalle sue proprie piaghe. 
Quindi: evviva l'Inghilterra democra- 

tica e... abbasso l’Anstria fossile e mum- 
mificata! 
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Il carbone alla Svizzera, 
RNA, 23. L'agenzia 1 

nica che il cons 
e svizzero, esaminate le proposte 

) sulla fornit i | 

:0 

economico sviz- e | 

dilata 4 

Una mieciano rissa in Sui 
HO MISSIONE FWSSO [tt] Ua 

BERNA, 23. E° giunta c te) 

ne composta di 15 me 
blica russa. Presidente 

siglio federale quale rappresen 
soviet. 

L'accordo ‘tedesco-olandese. 
L’AIA, 23. — Le trattative diplo- 

matiche tedesco-olafidesi sulle  di- 
verse questioni hanno condotto al- 
l'accordo su tufti i punti. Solo un 
punto è ancora in discussione e v'è 
speranza che fra breve l'accordo e- 
coriomico fra i due stati sarà com- 
pleto. 

NELL’ ESTREMO. ORIENTE 
La situazione. 

. AMSTERDAM, 25. L’,, Algemeen Han- 
delsblad“ commentando li. situazione 
politica in oriente, scrive che ‘appare 
sempre più chiaramente come colà si 

vada preparando un’ azione che avrà 
effetti molto seri e deplorevoli anche per. 
l'avvenire dei paesi degli alleati del- 
l’Intesa, i cui uomini di stato ora non 
vedono che il pericolo tedesco e sono 
divenuti ciechi per il grande pericolo 
che deriva dall’ Estremo Oriente per la 
futura pace del mondo, pl 

La convenzione cino-gianponase 
PARIGI, 23. Si ha da Pechino chela 

convenzione  cino-giapponese contro la 
penetrazione germanica, firmata il 16 
maggio, stabilisce la completa. parità 
delle due potenze colla garanzia di vi- 
cendevole appoggio per le regioni dove 

si obbliga a facilitare il compito del 
Giappone nei territori occupati, mentre 
il Giappone rispetterà la sovranità e i 
costumi della Cina .e sgombrerà quei 
territori non appena terminata. la guerra. 
Le truppe cinesi possono venire impie- 
gate fuori del territorio nazionale. 

NOTIZIE ITALIANE 
24 Maggio 

CHIASSO, 23. L’ Agenzia Stefani an. 
nuncia che alle festività del 24 Maggio 
interverrà, quale rappresentante del Re | 
d'Inghilterra, il principe. di 
ministro Simon rappresente 

francese, 

Wales,.Il 

L'agricoltura nella zona di guerra 

LUGANO, 22. Scrive il , Corriere dI. 
talia. 
Biagio di Collalto presso 
quale non ostante la. vicinanza imme- 
diatà della fronte non si è mai allon- 
tanato dal suo distretto elettorale, assi- 
curava che la fiducia della popolazione 
rurale ché, nell'esercito è illimitata e 
grazie a questa fiducia @ all'appoggio 
dei _varii comandi, i Javori agricoli pro- 
cedono meravigliosamente. sino. a tre 
chilometri dietro Ja. Jinea .del. fuoco. 
Persino tra i reticolati sono 

campi e c’è, quingi, T 

tutta la provincia su un raccolto 
ch anni scorsi”. superi a media ‘deg 

i 
] 

da sperare 

Col 

Il congresso antitedes: 

LUGANO, 21. Il, Cerri 
scrive: y Al congresso è 

in seguito ad un discq 

d' Italia” 
vanbtedesco si ven: 

nè; So pro- 
fossore Porsi. a ‘delle i sa fessore L celle e cli se. 

MN Borsi designò ih Vi no quale un 
costante elemento «di pericolo per la 
Patria; mentre il prof; Goretti da Lucca 

respinse —. tra te disapprovazioni 
pubblico — le insinuazioni.antielericali 
del Borsi.* N Corriere d'Italia“ coglie 
l'occasione per rammeniare che proprio 
i rivali dei cierìcali e i massoni furono 
i primi ad ‘adorare ‘gli. dei teutopici“ 

del 

Marx, Hackelse Wagner e che furono | 
essì a proclamare la Germania: classica 

i patria dell'anticlericalismo, 

I :processo contro li march, Sanfelice di Monteforte 
che qualche tempo fa, come i lettori ri- 

corderanno, al Circolo della ciccia d 

Roma aveva pronunziato, 
dell'offensiva tedesca SI 
frase che fu interpretata come 
si..è svolto. (al Tribunale ‘di Roma, 

Sono stati sentiti molti testi, fra cui il 

march. di Soragna, il conte Marcelli, il 
principe Colonna, ecc., e si sono avuti 
parecchi confronti. In base alle risul- 
tanze del dibattimento il. Tribunale ha 
assolto l'imputato non costituendo reato 
il fatto attribuitogli, £-rre 

Mon 

Cn LRD tp Ere 

FIT AA enna erre rm ieri 

rà il governo | 

deputato Cicogna di San | 
Treviso, il | 

i 

| 

tè un proverbio che 

(è 

‘cuore a ricominciare Vedifizio sn 

| ottenere neanche il 

è necessaria un’ azione comune, La Cina | 

pia mine reg 
RITIRI i 

Venerdì, 24 Maggio 1918, «— 
po 

; è r » ce Ba 

in punta di forbici, 3 
si 

« Nor 
parlar di corda in casa dell’appicca= 
to», e un altro, che è un motto bibli- 
0: «Non vedere il ]uscello nell'oc- 

quando nel lo c'é una 
te ancofua:, «Uhr è 

prima pietra». 
sentenze una: per, 

combinatele tutte e tre, traetz 
l'etica negativa dai singoli saggi mot- 

dice: 

cea un ferzo 
r n AE È ny } a colpa scagli la 
Ra Rada, È 6 
Esaminate queste 

Uil, 

ti e dal tutto, ed avrete un » sepolcro 
imbiancato, . che, fra il giornalismo 
italiano, potrebbe essere. anche. i 
«Corriere della Sera», 

Il guale «Corriere» nei giorni scorsi 
scriveva un articolo così: 

Si dice che il comm. Vittorio Emanuele Parodi 
è stato mandato in carcere sotto il peso d'un ac 
cusa infamante... 

Ci sono, generalmente parlando, dei furfanti tra 
coloro che rappresentano le alte vette della bom: 
vbesia traf ce, e non si sbaglia a rallegrarii! 

la giustizia li tenga d'occhio e voglia e sappia | 
uantarli e non si è ingenerosi a vedere in ari 

resti di questo genere il segno che la giustizia, | 
in piena guerra, si arma dei bisturi del chirurgo) 
e tagha... 

Dicevamo durque che quel commendatore he i 
fama di possedere non pochi milioni ed ‘è accu- * 
sato, pare, di traffico col nemico: .Auri sacra fa 
mes, It traffico col nemico deve certo offrire così , 

uti guad mai. che, in paragone, i più grassi gua. , 
‘ Mac fornitori di Stato partsuno | 
ben povera cosa, Mu fa grande ricchezza ‘non è | 
più buona neanche a persuadere una virtà facile‘ 
e comoda? Questa borshesia che ‘le declamazioni 
contumeliose ri raffigarano come unr. 

cinica sfruttatrice di tutto, amiche della guerra, è 
COSTLUMI È in. gran parte di gente a cui Ja guerra’ 
ha portato danui e lutti, disagi e dolori. Questa 
borghesia che ha dato alla Patria decine di mi 

ero soldati! 

spedali o. pronti nelle 
egnale e 1 esempio del s 

t 

trincee a dare il se 
questa borghesia fatta di cent 
uomini di cui la guerra ha i retto sd € 

nascenti industrie, . gii. avviati 
scuno cè già rassegnato nel 

È > île' rovine) ha; 
per prima il diritto di chiedere giustizia eseme) 
plare su certi suoi parcuti troppo ricchi che in | 
questo momento non contenti di piantare un po} 
da per futto spacci d’opinione pubblica“ è’ di 
dare vittoriosi assalti ai Consigli d’Amministrazio. 
ne delle banche, non vedono limiti ai loro affari 
neanche quei confini della Patria che sono segnati 
di rosso. Da taluni di ‘costoro non si può dunque ‘ 

professionali, lr 
cominercì ‘(e cia 

or nere 1 grasso e lustro.e: gioconde 
patriottismo di far quattrini di qua dalle: trincee, ; 
senza tradimento, senza sacrilegio? 

Supponiamo che il comm. Parodi sia reo di 
traffico col nemico. non è ini è un altro. 
Il modesto cittadino, mescolando una Mdico.g i 
raviglia all’indignazione, domanda: — Ma perchè? 
a perchè? Ma che bisogno avera, con tanti mi 
AOMI Para 

è So ve 

A chi legge questa prosa patriottita 
st allaccia wn problema : E più fur, 
fante" come tice il Corriere! —' 
chi commette un a sinto e depreda 
lassassinato 0%! passante che scorto 

to € ro altrui 
lo depreda per proprio 
Im 

giacere un assase % 

hero forse pdistinjue- 
sulla gravità della: col- 

esmala loro risposta sarebbe 
oltuta nella marolu viva della 
polave direbbe: Ambidue sono 

(0? ag ; nfurfa 
uno ,spaceto d’opi- 

nione pubblica“che, seèiton stato fondato 
zi o dal Parodi, ha avisto 

ezioni di oro francon-. 
glese per assassinare lu Patria, è Italia, 
cacciandola în una guerra: disastrosa 
che dura da-xtre anni: QAesto nSPACcio 
d'opinione pubblica” danzèà da tre anni 

carote invereconde e fieca «il suotacco 
nelle enormi ferite della Potria: ub- 
briacarndo. it popolo e mandandolo @ 
farsi mucellare per la ;borghesigtraf- 
ficatrice® dell’Italia »fficinle. Il Popolo 
che commerciara:. è lavorava. per la 

grandezza della patria. in Germania 

ed in Austria non ysentiva" la guerra } 
chi voile la trista megera i casa fu 
la. ,borghesia trafficatrice”s Hb jCor- 

della Sera" fu parte del tristo 
nolo ‘e quadagna e guadagna pa- 

a staia, Non ricorda le cifre, 

PECE 

ibi ed fa pubblicati a suo tempo, 
po lo scoppio della’ guerra? i 
A:che, dunque, tanto scalpore aitorne 

al. Parodi? NH giornalone di Milano non 
‘se fuori dei confiné de 

rosso?" d' Italia segnati 

Domani, quando verrà la resa finale 
dei conti, #01 modesto cittadino, mesto- 

è 13. 199 0) "Air Rag cia ;, hi si I'lando vna candida meraviglia all'in 

dignazione, domanderà: Ma perchè? 
P de Ti VITI È fa “a Ù us ù 

Ma perchè?" Mn perchè il; Corriere. 
ni ff 9 42% E TOCIRO | x, . 

altra volta triplicista he cambiato ca- 
è Narni ar} . n La ” è soeen ed ho segnato in rosso i confini 
d'Ilatia? 

ti modesto cittadino rispondera: ESS 
Ae sacra fames® 

pie FL 
L'esempio del Capo dello stato 

maggiore «della. marina italiana, 

fa silurare a buon mercato dai suoi 
cannotti le navi dà battaglia rr ip fi- 

necchua i pubblico italiano così no 
trzie di +rnistrii di marsnai fatli viri. 
gionieri tagli austriaci, è seguito con 
«intelletto d'&more»n dalla stampa, la 
quale giunge a pubblicare notizie: s0- 
me questa lolta dal’« informazioner 
e datata da Milano 7 maggio1918. 

enim DA LA ALA A Er 
) » i vie da È 

I 
É e da A 

î 
Lis) ad da Tit Cei Poe x 



i semini pt meritata E° at indi ce — a 
i A a s EE ù gi r % va so Fg 

e 
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: ciA GAZZETTA DEL VENETL Li fa CI rg e e 
dre sodi crei n _ 

tbiteoto di Belluno è riuscito a giungere 
na, dewo rascontò le candizioni che vi regna- 
n) Poccupazione austriaci della città. Il no- 

givaro . compi colla forzi c sotto ri. 
queta centroliò, Lo minime contravvenzioni 

punito colla morte; le prigioni sono 
e De negozianti in coloniali, accusati di 
aree dei viveri, farono fucilati sulla piaz: 
na 0 alla presenze della popolazione im- 

te dunque, questo abi. 
I Belluno che giunge a Padovu 

} în aeroplano?) e che racconta 
frottole, che ogni bellunese 

può corttrollare, è» poi ditemi sei 
‘giornali guerraicoii non menano a 
naso fl popolo d'Italia. Si, perchè 
vhl fegae simile :oba e vi crede, abiti 
£ tre in Italia, si da un attestato 

seblire imbecitlità.. 
< «E così si è continuato e sì continua 
a twurlupînore l'opinione pubblica 

 aliana can morti, fucilazioni e brut- 
ture austro-iunariche.. 

Un grande attacco aereo su Londra. 
| BERLINO, 23, — Forti squadriglie 
aereo di bombardamento httaccaro- 
no miovamente, nella notte dal 19 al 
20, da capitale dell'Inghilterra. 
L'impresa per il numero di aero- 

piani che raggiunse Londra, e per la 
quantità idi bombe gettate sul cen. 
tro della città, è ia più notevole che 
si sia tentata sino ad oggi contro la 
Citv. : i 

E” constatata senza riserva la vio- 
tenta efficacia delle nostre bombe 
tra Admiralitad edi docks di We- 
stindian. Nel centro della metropoli 
‘scoppiarono quattro sramdi incendis 
s. Con Jo. stesso buon successo. altri 
“Sellvoli. nostri  ultaccearono Dover, 
mbelmsford, Chatam e Southènd, 

Per lo scambio di prigionieri 

tra Germania ed inghilterra. 

* AMSTERDAM, 23. — Si apprende 
she il governo inglese prenderà in 
preve accordi con la Germania circa 
un’ampia ‘azione di scambio idei pri 
gionieri. tin 

Tfa Olanda e America. 
STOIGCOLMA, 23. — Il governo |de- 

7li Stati Uniti ha comunicato all'O- 
sanda di non poter consentire che. le 
aavi olandesi, le quali si trovano at- 
tualmente in ‘porti americani, possa» 
no partire per l'Olanda cal promesso 
carico di grano. 

| teatri alla fronte. 
Anche ad Udine abbiamo avuto delle 

Xappresentazioni al Teatro Sociale e que- 
ste continuano sotto luna o l’altra forma, 

Queste rappresentazioni, di cui si fa ini- 
ziatore il Quartiere della stampa di guer- 
ra; vengono chiamate teatro alla fronte. 

Il teatro alla fronte non è una novità 
‘della guerra odierna. Anche in Francia 
mel passato la Comèdie Francaise si me- 
scola ai combattenti, perchè già figura 
nel suo stato di servizio una campagna di 
guerra al seguito dell’armata napoleoni- 
ca. «Les Annales» ricordano che una sera 

«del giugno 1814 una notizia impreveduta 
. si sparse tra le quinte del tcatro francese: 
i Napoleone, entrato trionfatore in Dresda, 

; voleva inaugurata una serie di spettacoli 
4catrali e chiamava gli artisti della Comè- 
die a far degna comparsa alla nuova corte 
durante il breve armistizio col. nemico. 
La notizia dispiacque agli artisti dram- 
matici, che non sapevano persuadersi co- 

. me l’imperatore lasciasse da parte la tra- 
gedia, a malgrado della preferenza senì- 

: pre dimostrata per quel repertorio. Ma 
non c'era da ripetere; una volta decisa la 

sgalta, tutto fu, disposto per la partenza 
in perfelto ordine militare, come se si 
fosse trattato della spedizione di una com- 
pagnia di granatieri. Ogni artista ebbe 
tre mila lire per le spese di viaggio; quel- ‘; 1 [oto] 

non avevano carrozza ne trovarono 

«posta e fu nominato 

i Una pronta alla porta di casa; a tutto avo. 
va provveduto l'amministratore imperia. 
le, L'arrivo a Diesda fu» iato colle 
più calde dimostrazioni di ospitalità.L'im 
perutore in persona regolò lo svalgimen- 

fe LE 

rappresentazioni, l'ora degli spettacoli. 
Appassionato amatore del genere eroico, 
fu quella la prima volta che cominciò a 
interessarsi alle rappresentazioni del «Mi- 
santropo», del «Tartufo», dell’«Avaro». 
Tre volte la settimana la Compagnia reci- 
tava la commediè al palazzo imperiale; 

i gli altri giorni fu permesso agli artisti di 
dare rappresentazioni nel teatro della cit- 
tà e di dividersi l'ammontare degli incas- 
si. Ma, come il pubblico era costituito es- 
senzialmente di soldati, fu unanime 
risposta, accettando il perm di reci- 
lare «gratis finchè si vorrà», Pochi gior- 
ni dopo i manifesti teatrali annunciava- 
no le rappresentazioni gratuite della Co- 
mòèdie Francaise. Ufficiali e soldati della 
granda armata, accorsi in gran numero, 
non si stancavano ‘di applaudire le più 
note personalità della scena, che.rcecava- 
no in terra stranicra un soffio di yita pa- 
rigina. Attori e soldati fraternizzavano: 
specialmente tra le guardie d’onor:, che 
appartenevano alle più cospicue famiglie 
della capitale, le artiste ritrovarono i fer- 
vidi ammiratori di Parigi. 

VARIETÀ 
I! condannato monegasco. 

Una mattina si seppe con indicibile stn- 
pore a Monaco (Riviera) (che emestaio 
commesso un. assassinio, E l'omicida era 
proprio monegasco, e non uno di quelli 
stranieri erranti che s'incontrano a legio- 
ni su quella costa sacra al «tranta c' qua- 
rantan e ulla rolletta. Aveva ammazzato 
sua meglie, senz ione, senza pretesto 
accettabile, Fra un delitto abbominevole, 
che chiedeva giustizia. La. Corte Supre- 
ma di Monaco, tutta sossopra, si riunì di 

-bigenza. L'assassino non era degno d'al- 
cuna pietà, e non c'era mezzo di non con? 
donnarlo a morte. Questa sentenza fu 
dunque pronunciata ad unanimità, e il 
P.incipe la ratificò. Ma qui st presentò u- 
na (difficoltà. In quel paese non c'era 
nè boia, nè ghigliottina. La magistra- 
tura monegasca si trovò in un serio 
imbarazzo. Si chiese un camefice al- 
la Francia e all’Italia. Ma i Governi 
dei due Stati chiesero sedicimila fran- 
chi ciascuno per le spese di quel fun-- 
zionario. Era una spesa troppo forte 
per un assassino. Allora il Principe 
cbbe un'ispirazione: usò del suo dirit- 
to di grazia e commutò la pena di 
morte in quella dei lavori forzati a 
vita. Ma il Principato non possedeva 
una prigione sicura. Bisognò farla ap- 

un carceriere, 
che iprese possesso del no prigionie- 
ro. Tutto andò bene per qualche tem- 
po. Hl guardiano ed il. detenuto 
passavano il tempo da veri figli del 
paese del sole, a dormir l'uno in fac- 
cia all’altro. Ma un giorno il Principe 
volle veder lo stato delle spese, e sic- 
comq era quasi avaro, trovò che il 
carceriere costava troppo caro. Il pri- 
gioniero ‘era giovane, la jsua detan- 
zione poteva durare a lungo. Il car- 
ceriere fu soppresso. Venne deciso 
che il prigioniero si custodirebbe da 
sè. Si suppose che, non essendo. sor- 

KI 
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da 
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ciò che sbarazzerebbe. il Governo da 

nanze. Ma il prigioniero non fuggì. 

Un guaticro delle cucine del Princi- 

dersi i pranzo da sè; e da quel gior- 
no, per evitare un viaggio al sotto- 
cuoco, prese l’abitudine di andar a 

mangiare al palazzo ‘del principe, con 
lai gente di servizio. Ma tutte le sere 
tornava nella sua prigione e non dor- 

mì fuoti nemmeno una valta. La si. 

tuazione diventava «difficile, non per 

il condannato, ma per i giudici. La 

io del programma, la successione della prog | 

vegliato, non tarlderebbe ad evadere, 

una spesa tropipo forte per le sue fi- 

pe gli portava tutti i giorni il pranzo 
dal palazzo. Una volta che il guattero 
‘ritardò, il condannato andò a pren- 

Corte prese una decisione eroica: lo 
graziò, Successe una cosa incredibile: 
il condannata rifiutò d’andarsene: 
non aveva domandato la sua grazia: 
«Sono vostro prigioniero — disse — 
e compirò il mio (dovere fino all’ulti. | 
mo». La Corte fu stupefatta di que» 
sta decisione, e per uscir d’impaccio 
con onore idscise.... di offrirgti una 
Hensione di seicento franchi all'an- 
no! H condannato accettò, e pare che 
riscuota ancora la sua pensione. 

allora in cui il 
ultima orgia di fia 
cirri della nuvolao 

laggiù, tra i 
nte die- 
prealpi 

evanese 
He (477.04 

case, con l’ondeggiàare: lieve ( 
fresche verzure, assume as; 
contorni di nostalgia e di sogno 
appollaiaia, Udine tutta, protende 
le braccia delle sue vie e de’ suoi an- 

giporti nella campagna: un rosseggiar 
di tetti, un grigiore medievale di no- 

- bilissime mura, qualche rovina recente 
e Qicuni 
glicine 
no dag ertulto e tl cur efjluvio caldo, 

giunge sino quassit, al Ca- 
respiri coi sospiri del tra- ilo, Coi 

monta, 
+ 

Hlicine.,.. Profumi: memorie... 
cità — giù — si. prepara-al 

sonno, si Chiude —— forse —. mel suo 
pensiero di affetto «i Lontani, 

campana nanda al vespero: po- 
chi rintocchi: nessuna eco. risponde, 
kisponde, invece, chi sa da dave una 
fanfara militare che uugura ai soldati 

NOSlCsn, 
0, Dalla città, dalle colline, 

dal piano » silenzio, 
Una; brez: 

} 

sa sottile ci investe — con 
profumi, con memorie, 

. L' rivediamo, sotto a noi, nella fan- 
tasia accesa di ricordi, un’altra Udine 
di tempi andati. Rivediamo una folla 
gaia di giovani padrona di tuité le 
vie, di tutte le piazze, una. festa di 
luce e di colori e di canti, una frene- 
sia di vita che non sa e che non vuole 
confini; un'orgia ‘di buonumore e di 
spensieratezza: inno di gioventù ‘alto 
come un valicinio, 

«. Ma la brezza, già, si è fatta più 
acuta: è, quasi, vento. — E riapria- 
mo gli occhi e la realtà ci dice che è 
guerra e che non bisogna sognare, 

Guerra ! Guerra! 
E la città — giù — si prepara al 

sonno, si. chiude — forse: — nel suo 
pensiero di affetto ai Lonigini... 

<—’—@9geres. 

RICERCHE A PAGAMENTO 
Prezzo 
Cor. 3; 

sa 

per. ogni ricerca sino. a 20 parola 
sino a 30 parole for. 4 e così avanti, 

Don Antonio Lanzarini, Terenzano U. 
dine, ricerca Pagan Mario 44° Sezioni 
gisinfezioni, nonchè sorelle Pagan Te. 
resina di Schio.e Nosadini Antonlietta di 
Passano, Sta bene, saluta. 2788 

Diamante Giuseppe, agente, Morsano, 
Tagliamento, ricercà. signora Anna La. 
vagno ved, Termini Loreggia (Padova), 
sta bene, saluta, risposta mezzo giornal 
lo E 2839 

. a 09 

Faoca Felice, agente, Morisano Taglia. 
mento, ricerca dtt. G. Batta Termini 
Loreggia. (Piudova), sta bene, attende 
risposta mozzo giornale, saluta, 2840 

Gugiisimo Tramontini, Morsano Ta. 
gliam, informa sig.ne Malvina, Rina Tra. 
montini, Villino Macchi Fano (Pesaro), 
sta bene, attenda risposta 
le, saluta, 2841 

Famigila Fabris Maria, S, Giovanni Ca. 
sarsa; ricerca manita Fabris Enrico D° 

art, montagna 24. gruppo sommeggiato 

97. batt. Stanno tutti bene, salutano, 

2842 

mezzo giorna.- 

Gallan Girolamo, segretario, $, Marti. 
no Tagliamento, prega Comandante 140; 
fant. dare tinformazioni, indirizzo figlio 
sottotenente Gallan Antonio, ringrazia, 

2843 

inall, trovasi in Nespoludo, 
; Ste bene, saluta famiglia 

I £344 

Famiglia Passerino, Chiasiellis, chio. 
de notize dell'internato Passerino “Gio. 
vanni cha si tre ì a Linz il 5 ‘aprile. 

Bide © 
presso 
ip Ancona, 

Famiglia 
no, 

ema, Morteglia, 
lio’ Soldato Co_ chiede n 

Famigl 
pure di E 

silino \Ci; 
manda not 

tu DD, fant. 
mio, Treviso, 

;a (Ux 
10 (ATTO soia. 

ì 

Rigo Anna di &, Osvaldo ora : 
Gella, chiede notizie della £ 1 
sana, saluta, risposta mezzo giornale. 

li 6028854 
Irma Venchiarutti, Buia a, Nye \ chiedo noti. 

sie marito sergente Angelò Venchia, 
LU È «0 Ù ‘ 

ite B ertoli Guido 
2. gruppo alpini 4, ay 

ubtti G, Batta prigioni 
mbre si trovava a Corc 

NOK 
904 

i, Masut e sorelle Fo. 
>dono. notizie. di M iualio 

ria bombardieri 39, 
2RUDPOe Fo ilo Gelindo,8: alpini 

» ni 

utti seni, attendono 
28655 

.d 
ammala 
OPIMAILO, 

t 

batt.Monte M: 
notizie mezzo s 

Quarnio P 
bambini tutti ne, izie mari. 
to .:Quarnio Oi 0 6, za 20.‘60r. 

ssariato. 2856 ipo, d'armata Direzione comi 

Bi Lerardo Maria, Palazzolo (Udine), 
co ‘padre e sorelle tutti. sani, .nocrcano 
mi dre Di Lenardo Antonia, cognata Ma. 
ria Pavanello e il nipote Guerino 2857 

La famiglia Plulutti, 
Stella; 

© O NEREO TI CEMENTO 

Palazzolo della 
chiede notizie del caporalé Piulut. 

ti Giovanni 6, comp, ospedale di Tappa 
i che trovavasi in Latisana. Tutti bene sa. 
lutano. 2958 
105% FREIRE a 

Piccinin Giuseppe, Pordenone Borgo 
duna, ricerca figlio. soldato  Piccinin 

o 799, comp. Mitraglieri alp. 59, 
; famiglia sana, attende noti. 

\riel'‘mezzo giornale: 2859 

. Umberto Uberti, Manzano, anche per 
incorico di Gino Spadia prega conoscen.. 

ti cd amici, specialmente. fratelli Dandu. 

ra di Tarzo- di ‘| comunicargli a mezzo 
giornale dove si trovano Maria Spada, 
Costanzo Colles e famiglia, famiglia U. 

hérti, tutti di Refrontolo e paessibimente 
loto stato di salute, Ringraziamenti, sa. 

luti. i 4.3. 2860 

3 
Coss*ro raffaele, S. Andrat «del Cormor 

‘{Udine), ri ò p erca figlio Giosuò partito per 

l'Hallla il ottobre 4947. Saluti. «2861 

Angelo, S. Andrat del Cormor 

‘drappello autonomo 42 divisione, 
famiglia bene, saluta. 2862 

Antonio Rizzotto caporale 7. regg. al. 
e nt 227 comp, trovasi prigioniera, ricer. 
pa mioglie Ildegonda: Rizzotto profuga da 

Quero Belluno con. figli, Sano, lavora E. 

tappen Miagazin, Udine, Saluta. 2864 

Carrer Giovanni che lavora Etappen 
Magazin, Udine, chibde notizie figlio e ge. 
nitori Carrer Guseppe, Moriago (prov. 
Treviso). Sta bene; (attende notizie, sa. 
luta. Do 2865 

Gigante Basilio, Terenzano Udine, do. 
r.anda notizie del figlio Gigante Davide 
prigioniero di. guerra dal mese di ottobre 
4917. Risposta mezzo giornale. 2866 

Tooll Francesco, trovasi con famiglia 
È È fi 4dera 

a S. Marizza di Varmo in salute iarà 
notizie del figlio Oreste soldato Lar 37 

d'a i ci 
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RISORTA/! 
I Romanzo di Mont Rouge, x 

(Continuazione v. il numero prec.) 

! Poi, quando ebbe prese tutie le mi- 
sure necessarie per assicurare il viag- 

«Bio che stava per intraprendere, cac- 
«ciò innanzi c sé la bestia, e si mise 
a seguirla a piedi, invigilando con 
premura al fardello che portava. 

Che accade da quel momento sino 
al giorno in cui Aiberto tornò in sè? 
Quanto tempo trascorse sino ell'ora 
in cui egli rientrò nel pieno possesso 
dei sensi?.... sarebbesi irovato impac- 
cialissimo a dirlo, e non lo avrebbe 
mai supuic egli stesso, ove i suoi ospiti 
non.glicio avessero delto. 
Quando dumque riaprì gli occhi, e 

che per lu prima volta gli fu dato 
percepire gli oggetti in mezzo ai quali 
si trovava, vide che era coricato in un 
letto abbastanza comodo, in fondo 
ad una stanza di forma inusitala 
N suo sgurde provò dapprima quai- 

che fatica ad assuefarsi falla somi- 
oscurità che regnava intorno; mia ron 
andi suari che distinse chiaramente 
gli ossetti, e alla vista dell’inaudita 
località dovegli si destava, si senti 
colto dal più profondo stupore. 

Gli $ che infatti, nulla potrebbe 

dare un’idea del quaidro che offrivasi 

in quel momento ai suoi occhi. 

Tl beer in cui si trovava, non rasso- 

migliava, per la forma idella sua co- 

struzione, ‘a niuna delle abitazioni 

che egli aveva avuto occasione di ve- 

dere. ‘, 
Il tetto, invece di essere sorretto 

da legname posto a cavalletto, pre- 

seniava all'opposto un'intelajatuna a 
sesto, acuto, le cui doppie arcate si 
collegavano, in mezzo al soffitto, ad 
un enorme trave fallo d’anelli che ri- 
cordavano la schiena ‘di qualche mo- 
stro. marino. Infatti era nientemeno 
che lo schejetro di un cetacco... e il 
giovine alfiere erasi destato nel ven- 
tre di una balena. * 

Il resto della. mobilia era di uno 
stile anartogo. 

Lo sgabello posto accanto al suo 
letto ec sul quale fumava una trista 
canidela di resina, era faito di un éra- 
nio «di cavallo (e sorretto da tre tibie 
dello stesso, amlimale, e i due o tre 

armaldi che gu 
vece di posare in piano sul suolo, ave- 
vano per zampe crani di foche o di 
cani imbrattati di rosso o ‘di verde. 

Alberto non si stancava di volgere 

il suo attonito sguardo su tutti quagli 
oggetti che svelavano una civiltà 
ignota. Chiedeva a sè stesso se non’ 
era per caso lo zimbello di qualche 
aliuicinazione prodotta dalla febbre, 
e cercava un essere umano al quale 

arnivano la stanza, in- 

mai iii trito ritto 

x 

poter comunicare i suoi dubbi o chie- 
Flere una spiegazione che lo. illumi- =, 

nasse. 
‘Ma non era alla fine dei suoi stu- 

pori, e fu ben altro quando, rivoltosi 
verso un uscio che crasi dischiuso, 

vide inoltrare verso di lui la più in- 
canfevole e-la più inattesa delle ap- 
parizioni. 

Una fanciulla aveva varcato l’arco 
sesto acuto dell'uscio, tenendo in 

mano un’ampia ciotola di latte fu- 
mante, ed inoltrava commossa e ar- 
rossendo in viso, in iutta.la grazia 
della sua bellezza e gioventù, 

Era vestita nella tratdizionale foy- 

gia delle donne d' Islanda. 
I! suo abito componevasi di un 

corpetto in «valmel) nero che dise- 

gnava tutte le eleganze della sua per- 
sona, cdi una sottana della stessa 

stoffa che metteva in, vista il prm- 
cipio di una gamba sottile e diritta. 

T suoi biondi capolli intreccialt a 
ghirlanda erano ripiega! in piano 
sulla nuca, e il berettino che portava 

all'altezza della fronte, lasciava leg- 

giadramente ricadere sull orecchio 
una lunga nappa di seta rossa, ' : 
Finalmente, al suo corpetto, brilla- 

a 

Une E | 

vano alcune fibbie d’argento ‘dorato, e i 

il velluto che adornava il suo ‘collo, 
era fermato da un gioiello di forma 

bizantina. 
(Certamente, potremmo  dilungare 

anche maggiormente nella descrizio- 

‘che emanava da £ 

la schietta grazi 

se del pittoresco costume petto «il 

quale ella si presentava, va cita 

che non sapremmo Tipro. cod con la 

‘stessa facilità, è lo Bomusito fascino 
utta la sua persona. 

a (del suo incedere, la. 
cezza del suo sguardo. 
allora mell’età delle 

nicere e spontanea... a 
quella vista non potè schenmirsi da 
un rimo impulso Irriflessivo e giun- 

sendo le man!, con gesto di fervida a- 

dorazione! . 
Mio Dio! 

te commosso... 
manda ‘a me? 

La fanciulla pose la ciotola del lat- 
ne dg ae è . ep te sopra l'armadio dai crani di foche, 

‘penetrante del 

Alberto cri 

impressioni 

. n 

esclamò profondamen- 
dove sono?... Chi vi 

rivoltaci ed / et ‘ e rivo!tasi ad. Alberto, si pose un dito. 
sulle labbra: 90 

Sn Non vi muovete, disse; Tom ha 

detfo che eravate molto ammialato; e 
che avevate bisogno di riposo. , 
Nic Chi è Tom? chiese Alberto. 
— Quegli ‘che Dio ha mandata in 

‘vostro aiuto e che vi ha condotto qui. 
— Vostro -padre, senza dubbio? 
— No, singore. H; 
— Il vostro servitore? 
— Nemmeno. RI 
--Che cos'è dunque? . Lo 

- Tom è per me quanto un padre e 

più che un servitore: è un amico. 

— Ma, voi stessa... voi? 
—. Non imi interrogate.... più tardi 

vi risponderò. Vi basti sapere che 
TEPRbs e 

, ricerca figlio Luigi 5. gonio mì., 

RISPOSTE, 
Rngaredo di Corno, Saluti e conforto da 
irterDazionale, compagno di fede, desi. 
deroso notizie, 

Cantuasi Fransesgo, 
crea detta nel giornale che trovasi 4 
Romans, Gustavo a Udine, Gandussi Perozzi Gemma a Udine, Tutti bene, sa 
lutiano, 2863 

Prigionieri di Guerra» de 
«Cosnobiume di Lugano, costi, P° 
À. de Biluon algo, Piazza Napoleone 

476, Osoppp, cue Maria De Simo Villa Enwico Beloto, Mer ss 
Massa GCarrar: i a, sta 
fpe@et Muritucsuo ve ui. ie) 2 
: 

dbale ct 

risponde alla ri. 

LA n . 

Il «Servizio 

“ti 
Ul Mussa 

le, Chiede not? 

: Lucia, -S, Daniele del Friuy 
O. figli :nte Guido trovasi” da 
ii lugtio sist sd * n SH prig a Lalisdori o.s free ni x , mu Pa 

“na Ad ND 457 -bar, 2 bia D in) sidera. notizie, 
)tti i j Ot Luigi /Vissandone 
Ma 

vembre 1Ut7 
PISO Ss Lager -3 Bar 28 N 

NC, chiede motizie. 
Giovanni via Arrio 94 Buic 
10 il'Aglo Filippo è prigio. 

0 ottobre Tah7 , Lamsdor: e 
o 3, Hart. 268) Desidera no. 

Li 

Camp 8. 
tizie, 

A De Florido Giacomo, Claut. (Pordeno. 
ne, Udine), che De Florido. Carlo; 

prigioniero a Lamsdqrf 0. Bi Gampe 
3, Bar, 28, N. 912, Sta bene ‘S'fehiad 
notizie, 

Alla bambina Bertotti Itala. di, \ Luiz 
Gollegio delle .zitelle, che. Adele Cel. 
Via. Giro. Menotti 19, Milano, scrive cht 
suo-fratelio.è a Milano nel Collegio S, 
Celso, Sta bene e saluta. 

A Bortoluzzi Fortunato, S. Gregofîo ne; 
le Alpi, Belluno; ehe Francesco Mella 
fa bene e''chiede notizie anche della L 

famiglia, va 
À ico Natale fu Luigi, Cavassonove 

e), che. Giuseppe Rosa;. via. Fie. 
noli, Milano, chiede notizie di sua ma. 
dre Irene e Clorinda. Ha ‘spedito pro, 

cura per i suoi affari 
A +3 i Gig 10,--S. Vito al Taglia, 

rgnano) «che il figlio 
ovasi a Ganeto- sull'Ogliq, 

(Mantova), in buona salute ed aspet. 
ta con ansia notizie! id. 

A Battigelli Giov. Battista, Osoppo U. 
dine, che Anna Battigelli, scuola Sil. 
vio. Pellico, Corsg Dante 9, Torino;-«sta 
bene ed ha buoneWgotizie del figlio Gio, 
vanni, 

A Bentivoglio Anna maestra a Nespolede 
comune Lestizza, ‘in pensione, presso 
signor. Giponi Giacomo, che Assunta 
Belfanti, pastificio ‘Tommasini Mendri,; 
sio, desidera sue notizie. 

4, Lenuzza. Maria (detto Siron) e moglie 
Lucia de’ Simon, Borgo di Pozzo.0. 
soppo (Udine), che Pasena. Lenuzza 
in {Marina di ‘Malssa Villa Baldacci} 
Massa Carrara, sta bene 6@ desidera 
notizie «anche di Lomba, bambini « 
SUOCEra, i 

A Fabbrici Elisa. e madre, Maestra dt 
Travesio (Udine), ehe Orazio Fabrici. 
sta bene al Convitto nazionale Correg,, 

io “Emilia e desidera ‘loro notizie. — 
À Rubertini Bianca nata Petriecioli, | 

maestra a Rondover ] ia, Che it'ma, 
rito sta bene e trovasi a Sogliano af 
Rubicone, Manda baci iydei. ed alia 
bambina, domanda se. hanno. bisogne 
di denaro, di viveri, di inlumenti. ba 
luti anche idalla cugina Carglina Mi, 
raldi di Lugamo. Se può le sotiva. 

A Bortoli Teresa, Faca di 8, uerino, 
‘(Pofrdenone), che Bontoli Giuseppe 
sta bene e aspetta con ansia sUe no_, 
tizie, 

A Schettina Giovanna, via Grazano 55, 
Udine, che il figlio Giusto. sta bene, che 
lc fu spedito due volte il denaro per 
mezzo di una Banca di Lugano e sf 
desidera sapere se: l'ha ricevuto, iena PIRA RARARANI 

Agenzia Commerciale 
BRAVO ALEARDO .. Udine 

Via Anton Lazzaro Moro 109 

Assume qualunque impianto di regi 
‘atri. commerciali, Molini Cilindri, Trebi 
o-piccole industrie. —] Locazioni per 
fittanze. Istanze e scritturagioni di ogni 
specie. — Accetta rappresentanze e {î 
commissioni sopra agni qualità di merei. — Venditascompra di benistabili 
ecc. garantendo la massima serietà e 
referenza, 

110 2771 

} 

sò
 

arrenesziza, 

siete in casdidi un uomo che conosec 
i doveri dell'ospitalità, e le cui cure 
vi ridaranno la salute. 
— Non potrei conoscere almeno il 

vostro nome? - ab 

— Mi chiamo Elena. Ù 
— E siete di questo paese? | 
— No, signore. de 
— Sareste nata in Francia? 
— Non lo. so. Sono venuta qui de 

giovanissima. Tutto quello che è ac. 
caduto prima è ravvolto m un vela 

che. non mi fu sur mal squareiare. 
— L'è strana! È re. 

La fanciulla aprì il labbro ad ux 

dolce e mesto S0TT1S0. 
—. Strtana. forse: \FISpose, ma che 

monta! Tom, il quale è dotto quante 

un medico, e che ha esaminato il vos 

stro stato, dichiara che dovete par- 

lare il meno possibile, State idunque 
in riposo; altrimenti sarò . costretta 

ad andarmene, sotto pena di essere 
sgridata. | i 

Alberto fece un gesto di preghie- 

e- 

Ta.) 
— AR! allora faccio, o signorina, 

disse vivamente, non dico più nulla, 
non ml Muoverò più, e non farò che 
guardarvi — questo, ‘almeno, non mi 
è proibito, non è vero? 

A quei detti un vago rossore colorò 
la guancie Idi Elena, che andò a se- 
dersi senza risponder@ a breve din 
stanza dal letto sul quale rippsava l’ampuatata, _ (Continua). 3 NA 
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